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Il viaggiatore Stanloy scrive una leltera al fi; 
garo proponendosi di ricercare lo causo dell'osti- 
lità clie fogna in Francia contro l'Inghiltorta © 1 
mezzi per oliminarle. Eseludo che cause di mal. 
contento per i francesi esistano tranne che nell 
cdntinoatà occupazione del per: parto del- 
l'inghi egli dico, como ci siîmo 
andati o.perchò ci siamo andati da ‘soli; eApete 
quel che abbiamo fatto” per. riorganizzaro le f- 
nanzo e l'esercito ; ma resta mblto da fare prima 
che possiamo ritirarci colla certezza che quallo che 
abbiano fattò fon sarà distrutto dopo Ta nostra 
partenza, 

è Gli antichi ‘posssdimerti' dell'Egittà: nel Sudan, 
proseguo, sono becapati dal’ Mahdi 6 chiusì per, 
gli egiziani, ma esercitano. su, questi l'aftraltiva 
medesima che -I° Alsazio-Lorena esercita ‘sulla 
Francia; Îl: mese ; dopo’ “In .nostna + partenza gli 
egiziani ‘tentorebboro di nssaliro.il Soudan.: Rie 
s0t0 0 no lo finanze dell'Egitto; dato il carattere 
#lo abitudini dello amministrazioni orientali, an- 
diebbero movamente în roviaa. E l'Egitto ha un 
debito di die miliardi è mezzo di franchi. dl'tre 
0 mezzo per cento egiziano è quotato quasi come 
il tre per ceato franceso. Un. ribasso, facilmente 
provedibilo del cinquanta per cento sui corsi i 
postorebbo per l'Europa una perdita per un mi- 
liardo © trecento milioni ; l'Inghilterra da sola per- 
derebbo quattrocento miliani di franchi. Aggiun- 
ggio a questo fl pericolo dî vedere cadero l'Egitto 
in potero di un secondo Arabi, o di un'altra po- 
tenza europea. Convenite che le nostre appren- 
sioni sono legittime; trovateci delle garanzio © noi 
usciremo dall'Egitto, 

Non avrà corlamenie nessuna efficacia la intro- 
missione di Stanloy nel conllitio. latenio tra la 
incia © Vloghilterra; ma la sua rude franchezza 
modo col quale introduce nell'argomentazione 
la questiono del danoro, riproduce esattamonte i 
profosit dll'ighilrra. 


1 ribelli cubani hanno sompro contato, nelle 
precedenti rivolie, sul'aiuto dei loro connazianali 


stabiliti agli Sali Uniti o allo simpatie ehe | ® 


Joto causa desiava anche fra gli americani. Nella 
presentò guerra alutî è simpatlo non miabearuho; 
ma il Governo di Washington esercitò una sorve- 
glianza assai più attiva che per il. passato; Anche 
gg dilaga ci annunzio cho. sicebbero sl 
sillopqati a processo i membri del Comilato 
tubio, 

Ma l'impressione di questa notizia viono new 
tralizzala dall'altra, secondo la quale il Senato 
degli Stati Uniti, avrebbo approvato a. avrebbe 
mandato alla Camora perchò fosso da questa ap. 
provata, una mozione per chiedere che venga rl- 
tonosciato ai ribelli di Guba il carattore di bolli- 

pi 

La notizia tornerà assai agradita all: 
tanto più che la mozione si chiude 
biasimo per ln condotta dell’amininistrazione 
gnuola nell'isola o.con un voto per l'indipendenza 
di Cuba, 


Ilritorno di Galliano 
La notizia dell'arrivo del colonnello Gal- 
liano coi suoi al campo: di Adigrat ha at 
travérsato l'Italia al pari di una sciutilla, 
dastando dovunque una viva commozione. 
Nei teatri, nei cafè, nei ritrovi pubblici e 
privati ebbero luogo quelle manifestazioni 
collettive. nelle quali si sfoga il sentimento 
individuale quando è sincero, spontaneo e 
profondo, A noi mancherà oggi lo spazio, 
non solo per pubblicare le descrizioni che 
ce ne pervengono dalle grandi città come 
dalle più umili aggregazioni di popolo; ma 
forse anche. per citare i nomi di tutte. 

La commozione crescerà ancora quando. 
si leggerà il telegramma inviatoci dal 
catelli coi particolari dell’ arrivo e dell’ in- 
contro della forte schiera con le truppe rac 
colte ad Adigrat, l'aspetto dei feriti, ì volti 
estenui i corpì affrauti, le vesti l 
dei prodi che dopo essere stati, per la loro 
invitta costanza, oggetto dell’ ammirazione 
universale, suscitarono un altro tumulto di 
affetto per l'i 
della sorte loro. 
telegramma del Re al colonnello Gal- 
ome nelle prime parole direttegli dal | 
Baratieri, parlava davvero tutto il 


,, anche volendo, ingan. 
sul significato di queste dimostrazioni. 
mettono în evidenza il fatto che non vi ha 
un angolo di terra italiana dove i cuori nor 
battano per l'onore della bandiera e per la 


, | bunato di Moulia: una 


certezza in cui furono lasciati | 
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riora del nemico, e da questo ottennero fe 


Difgggorevoli condizioni, & 
Mo con la fronte alta in mezzo ai 


compagni, & questi e il popolo-tatto lì sa- 
Intano cor gioia ; li saltitano perchè vedono 
nell’episodio di Macallè ana prova di quell) 
che il soldato italiano può operare e può 
soffrire per l'onore del'parse; perch® consì- 
derano che non sempre mancherà la fortuna 
al valore 6 non sempre esso dovrà rendere 
omaggio al valore infelice, ma. chè anzi 
gli sarà data. prossimamente altra occa- 
sione di rifàlgere e con altri risultati. 
"Questo © non altro vogliono signifleare 
glì applausi è gli evviva diretti jer. sera 
all’Esereito 3 tanto- più ealorosi quante più 
dgnuno sente essere imminente l'ora di 
‘una prova suprema, è vorrebbé poter inviare 
ai soldati che dai loro accampamenti scor- 
gono i fioeltî dell'esercito scioano una-pa- 


rola di incoraggiamento, di fiducia, di spe-| Fi 


tanza, 


eee N 
GLI SCANDALI FRANCESI 
(Nostro telerramma particolare) 


PARIGI, 3, ate (1 antimeridiso — (Jacopo) 
Come sapete, ieri cominciò a Moulins li primo pro- 
cesso integtato alla France per la pubblicazione 
della famosa Hita doi 108, 

Loubaresso, ex-direttore della France, coinvolto 
nol processo, dichiarò che giornato era ri 
dotto digli estremi; l'amministrazione ora. assalita 
ai creditori. 

Il direttore” di allora, signor Lalon, riandò pa- 
fecchio volte al Niniatàro per” ottenere sussidi: 
Riusci a strappare 50 mila franchi per pagare i 


ereditori. 
I) vero della pubblicazione delti 
lists dei 104 furono le grandi streftezze finlinziarie 


vasi il giornafo. 


lo. 
— Ldwards, ex direttòre del Malin, intervi- 


”l'giato, dichiarò èssere inesatto le relazioni della | pris 


sua deposiziono avanti al giudico istruttore. pub- 
blicato dai giornali. 

Egli ripetò che lo lettere di Faure, 1 cui è 
qtais alluso di questi gioral, onorano altamelto il 
presidente della Repubblica: 

Chi vorrebbe sortirsene par attaccaro il csipo 
pr Stato, farebbe bene a smettere tale manovra 

ale, 
fungo che so tali lettere potessero ‘avere 
e i Da E 
per il prosidente della Repubblica “riguardo . alla 
dua porsono, Edwards avrebbo impedito di co- 
municarle al giudice istruttore. 

Stamane intanto assicurasi che dopo un'inter- 
vista fra il- guardesigili signor. Ricard o. Foltx 
Fauro è alato deciso di sogultaro attivamento la 
istruttoria per lè malveraazioni avvenute al Ton- 
ino e antunziasi essere imminenti due arresti 


sensation, 
-_ ll ri d'onore che esamina la vertenza 
tao ha deciso di interrogare ‘oggi 


sta Papilinud ba scritto una lottera 
al Laubot. prasidonto dal Scnato, per chie 
l'autorizzazione a procedero avauti al, tri» 
Bupale correzionale contro il senatore Garrari de 
Balzan, 
x 

Qre 4,30 pom. 

Oggi Ùl commissario di polizia Bernard si trat- 
‘gono duo oro al Cid Lyonnase pet carcarvi È 
documenti rifeentisi all'atforo del Tonkino. 

— Lalou, ex direttore della France, cui alluse 
fori Loubarosse nolla sua deposizione asanti fl 


tribunale di Moulina, È prosidoote. del tri- 
mita tolegrafica. 


— ——— 
La Spagna a Cuba 
(Nostri teleg.. partie.) 


MADRID, 31. — ll comandanio intorinale dello 
truppe nell'isola di Cuba partecipa che îl genorale 
Pando gli ha anqunziato che fn Gebara, Guanta- 
naso, Nanzauilo e nella maggior parte dell lo 
calità del dipartimento Oriutale, si procede traa- 
quilamente nello fattorie allo operazioni por la 

bbricazione dello zucchero. 

il maggiore Lacosta, con 220 vomi 
un graro combal 

dogli insorti, comandato 
ndate dai esoerali Lina- 
in aiuto della colonna La- 
Gli insorti furono respinti con molte perdite. 
i scontri sempre favorevoli 


sostenne, 
sento col 


Continuane 
allo ruppa del Gov 


x. 
PARIGI, 31, oro (1 ank — (Jacopo) I procu» 
raiore geopralo di New-York lia ordinato Patro: 
sio.© il processo di tuita la Giunia insurrezionale 
cabana ©. di tutti gli individui implicati hella spe- 
dizione di Howkins, 

Ma quesio è un alare. seco 
tanto essendo la seguento ri 
Senalo è 


dario, più imp 
juziono volata dal 


orreatemento alla Camera dei rapprosen- 


rebbe i prin 


del diritto di gue 
nio di 


pendenza di 


| U alonao cni dv di Portogallo 


sorte di coloro ai quali essa è affidata; ren» 
dono omaggio al valore dei soldati che se 
non bastarono a conservare più a lungo 
alla patria il baluardo consegnato loro. per 
difenderlo, seppero: respingere numerosi. as- 
salti; e se, furono costretti a cedere, lo fu» 
xono, dalla. sete, non già dalla forza, supo- 


» 


LISBONA, 30, — Mentre iarsera ile in vettura 
scoperta rienirava in Palazzo, un operaio undî- 
chico lanciò = tro la sila vettura, 

Un pi l'aiutanto di campo il qugle salti 
immediatamento a terra @ fecò arrestò lg 


ig a riduzione api 
tal, Îl pe fu oggi oggetto 


| di, numerose dimostrazioni. di simpatié. 


Aila Camera ungherese 


BUDAPEST, 30. — Dopo una vivacò discassibie, 
dorata vari e provocata. dalla scoperta. di 
ingurenzo del prefetto di Borsod in affari di ferto- 
rio locali, la Camera dei deputati ho 
fato, quat all'anantnità; ano proposta 
fato 
lisce 


nb 

ipato ad fmprese ferroviarie. 
tha di nominare una Comunissione 
i casi di incompatibilità ed al- 
tre proposte dell'Opporiziono, combattuto dal Go- 
verno, sono state respinte. 


pid I 
Una smentita austriaca 


Vrrasa, 20. — Ta Polpieohe Corresponioe 


qualifica come puerili invenzioni le 


giornali nazionali ed esteri. st) preteso progetto di 
‘modificare l'ordine di suoceîinione al trono austro- 

Rileva poscia la sconvenienza di simili 
dell'asserziono che 


umgarico. 
oei tendenzinco © spec 


con un'altra monzogna. 
Il celibato tassato in Serbia 
(Nostro telegramma narticolare) 
2 pom. — Il progetto di 
sul colato, presentato da 
cina 6 stato ritirato 


jo molto 

i balgori ul 

ciali da Solia, nei quali si. parlava della. prossima 

sonversiono del principe Boris all’ortodossia come 

di on fatto certo, furono spodlitl.all'insipata; dal 
ine Ferdinando € contro il suo intendi 


da un persona 
che.i 


privato 6 non politico. 
iorie dell'attuale: Gabinetto. saret» 


bo insostenibile, è fi tratferebbo-di chiamare al | | 
'o Radisluwow. 


potere Greco " 
SOFIA, 38. — Le voci sparso dall 


l'Opposizione 
e collo quali sî annunziavano ieri i più gravi av- 
venimenti, sono smentito dal modo con cui tri 


Intanto, fino al rijorno del prinoipe fordimofo: 
la questione del battesimo ortodosso del 
Boris devo considerarsi aperta. 


x 
VIENNA, 31, oro 2 pomer, — (L) Il 
puedo È parto Jo sota, 1° ai 


POR rai e 


(Nostro telegrevamo 


LONDRA, 34, oro VI antimorid: — (Emme). Mb 
Daily News ricovo da berlino che l' imperatore 
‘al presi 


A tulla prima se no mostrò addolorato e indi 
guato. Dopo preso la cosa dal lato wo: 
ordinò che le lettoro provenienti dall' Ing 
non venissero neanche aperte, 


x 

VIENNA, 31, oro 12,30 pomer. — (L) La New 
Preie Pressa ricavo da Bartino la notizia che pro- 
dusso grande sensazione lo sfratto da Stranburgo 


cdl del fbbricanto Delfuss, in baso ad un paragrafo | mani. 


dalla legge vigonte nella Alsazia-Lorena. il bando 


è motivato dal fatto che Delfuss intervenuto» ad 


e 
L'accordo turco-russo 
1°. iradò " per la Corte Suprema 


1 partic.) 


Emme). Socondo 
orui sono îl drago- 
a russa, trovandosi al palazzo 


boma di accordo fra la 


COSTANTINOPOLI, 3Î — E' st 


o che instituisco 
are tuiti i reati. d' insurrezior 


li salta 
Vittoria, esp 
d il popolo 


rispondundo alla lettera della regi 


sso la sua amicizia per 


inglese, ra 


Già troppo n 
di | acallò ad tav 
VIENNA, 34, oro 4.î0 pom — (D: S) Te-| pompe. spiogaria 
lografino da Londr Nite Freio Presse; <Il| Gli ufficiali concordano nel dire che il 
lato del comusponinato del. Vic Xank | contegno dei soldati bianchi fu durante tutto | 
disse : La Turcifia. per sorpassare lb | 1” 25 Ri. 
auiuali suo difficoltà abblsogna dell'aiuto delle altro |- Ad pi la resi 
nazioni a apacialmento dell'Inghilterra; perlomeno | stenza. Erano. sempro al lavoro, sempre al | 


gi dspattiamo, da questa aparto ostilità, ame 
nghilterra. senti vogli 
delruire) invecò di aiutarci. 


Seconda edizione ROMLA.— Seconda edizione 


5 L'aria campo della colonna Gallano 


il Neues Viener Tugblatt dino | è 


La situazione in 


Le ultime difficoltà 
L'arrivo al campo 
Ebbimo, in pari tempo, relazione delle 
ultime difficoltà, sorte nel’ campo scicano 
per la resa del battaglione, 


(Nostro teles. partie) 


L'annunzio - L'incontro 


MASSAUA, 3I, ore 3 ant. — (Adi 
gamus, 30). — Verso le. ore tre del pome- 
riggio si. sparse per il campo la voce — 


: parse par. = |P Tori ib era’ proprio venuto, nell'av 
Ampensato — del ritomo. del' battaglione riso di non: lasciar libero il battaglione che 
Tutti fummo si ch più |® Race cond 


soldati. 
? generalo Baratieti, par soffrendo 
dei dubbi altrui,. si, mautemeva calmo e 
fiducioso, 
I, , tutti saltammo a 
gi al dle vare eri 


duci gloriosi. 
Galoppando, interrogavamo ansiosi la 
strada che ci si svolgeva davanti. coronata 


da lontano dalle alture frastagliate 


guerra rire 
bag battaglione ? 
fto! È ordinato ‘alla: meglio, è 
noi via, giù per la ripa d'un torrentà, 4 
Eine ft premo all a retta nba, Tiberarto. Quando esso 
muo in gruppi di, denma-che riposavano: pr dn ioni indigeni, scop- 
cl'ésîa renivano dal forte fatale! perse! “grida ‘di’ gioia. 
Ma risalita. L'orta dalla parto opposta; 6000 uno spettacolo: indescri ibilo 1 
bello deli gp lo orto undici | n anzi 
N Ò "i 
conoscibii” dalla banda rossa che Il imma del Re a Galliano 
intomo al’ capo, RINO w Stan cosausioni 
av a 
ti song capo MiA, SI, — fa Maostà il Fa la di 
n Pursonta: denso 


ra si im) i? ha 
pallido pallido, governatore dell Eritrea — Adigrat. 
Ha pl” a area gli Good Sage dine ‘momento in cui il valoroso 
_ ri presidio Macallò si 
_ protiro ne RA va beno. pe d'Affica, godo confermare ein 
Passato questo mesto conv all’im- Gio afabaici soldati a cane» 
viso ci troviamo di fronte al battaglione | CAe Giii » 
Pau front btaglione pera crisnalla 


A Galliano, 
« L'Italia ed Io abbinmo assistito con 


gli scivani batho data al colonnello i, 

liano — I io sono accampate afansiosa ammirazione all’eroica, condotta di 
destra © a salita della sirf. lei e dii suoi degni compagni nella, difesa 
Non vi deseriro la commdzione dell'iu- {del forto di Macallà, ed ai nostri voti. per 
‘doi la loro salvezza hauno partecipato quanti 
dem peo oa gru) onorano la 1a ed il valore, 
ciati, AE Va peo ‘esercito, 
ati, ma da sì gloris ‘nome MAZIONE ©; 

300 senza sentirsi occhi pieni Rina ribono dii è daino 
grime Pato file dt: mie ato de 
quei paweri ascari, così < A sacrifici tunguoninto durati ci 
sl i ia ds forti esempi di virtà militare sia, di. premio 
dio ? la riconoscenza della patria, il pensiero del 

E quei cannoni gloriosi issati sui cam- | ben compiuto dovere. 
melli! < Firmato: UMBERTO. > 


passati in o 
‘altro di quegli ufficiali, tutti vee- 


Vano all': 
ci amici cho ‘anerao iano periti o] L® situazione militare | 
pi edirsagibeadi fograrhartca 


Il generale abbraccia e bacia Galliano, 
icendogli commosso : 
— Riceva il bacio del Re d'Italia ! 
Le impressioni 
| primi racconti - La sete 
Difficile riferire le impressioni di quel 
momento. Tutti domandavano, tutti: rispon- 
devano ed era un incrocio di saluti, di 


neddoti, di racconti, una confusione nella 
quale cercherò di raccapezzarmi meglio do- 


scioani 
che ha colmato di gioja tutti 
i cuori, ha risentito qualche vantaggio reale la 
posira siluazione militare ? 
Certo che sì, so si considera come vantàggio la 
maggior liberti cho vieno cosi concessa 
rale Baratiori,i quale non si trova più sotto ff do- 
foroso incubo di dover cssero la causa di uo 
sacro risolvendosi a prendero energicamente TOÈ 
fensiva. 
D'aliro canto però, bisogna convenire che 
gli scieoni sono riusciti con un raggiro a to- 
delle occasioni più favorevoli per bat 
icendosi uno scudo della colonna Galliano 
iolando i patti giurati, poichè non sarebbe 
prensibilo che il Felter avesse accettato la con- 
le nostro foro non-si muovessero da 


Da Mozzetti ho avuto il racconto della 
sua gita al campo scioano per curare ras 
Mangascià Atichim. che aveva riportato una 
forte contusione ad un piede, Mangascià 
Atichim gli a detto stamane, lasciandolo, 
che non Îo dimenticherebbe giamunai. 

Il tenente Moltedo aveva stretta amicizia 
col comandante dell'artiglieria scioana, il 
quale gli disse d'aver riconosciuto la supe- 
riorità dei nostri ufficiali d'artiglieria. Ve- 
dendo lo- scarso effetto che otteneva il suo 


Maj-Meghelta, so 04 avesse avuto. assicurazione 
che nemmeno il grosso del campo scinano si 4a- 
| rebbe spostato dai dintorni di Macalle,, il nemico 
ha potuto superare la stretta di Aguln, cioò è riu- 
scito a condurre a buon termine una delle 

lose operazioni logistico. 


fuoco, questo comandante si recò un giorno disturbato da noi, che così abbinm 

da Menelich per dirgli che gli de casiono più bella che ci si potesso 

fucili, che avrebbero fatto miglior e ) attaccarto con la quasi certezza dell 
i | dei cannoni. 


In realtà però il tiro d 
bastanza. giusto, produsse 
forte. 


qualche. effetto 


nel 
U 


produceva una 
possiede. 
soifrire la guar- 
Da venticinque 
jorni i nostri soldati non si lavavano. 
Dell’acqua dove era stata cotta la pasta | 
facevasi peì il brod | questa campagna stessa ci 

Li isti | presto si muoverà dalle nuo 
î | dogli prima di race 


quel paese gli può ollrire. 


liatrico che il nemico 
quello. che 


di po 


ci dice clieesso è tutto 


ruggore (tous | f2000; impertneiti. 


| contro le nostre fortissimo posizioni, è più deside» 


bilo che € ibile. Aoche sul fonte sud o. ed 
‘Quanto a Gallfano egli‘ avera tutte di- | Sinu, lè egli cr porebbo pentato ese: pre 


Sabato 1 Febbraio 1896 


| blocco dell 


Africa 


fompio i pz te cit 
aero tie: daliaio muniti ad esuberanza 


- guerra, 
padliccerchiamento' della. posti 
ve il Negus nemmeno 
rebbero forza più che tri 


ente il suo 
altri territori 
Ma per-far ciò egli dovrà pyr muoversi 
giorno da Iaussen alla colta di Adua, 
formando la sua lunga colonna di marcia; ed 
Ja questo momento che a nol, se mon ei 
remo ancora gabbare, «i presenterà di nuoro 
per re con una sco 


i 
i 
E 


da 
4 
i 


ser 
ni 
fi 


i 


pil 
sÈ 


dizione d' uestione, 


Alla sorto dello armi è finalmento rigo. 
ogni Line 

meno dI esserci favororolo, "i 
d 


——_ e—_ 


Francia e Italia | 


(Nostro telegramma particolare) 


PARIGI, 34, ore 2 m — (Ji he 
siero pollich$ 6 diploniaticho Ante rottaat 
là Accuse che 


sempro più riscatito per le 
alla Francia d'ingorecia nello core d'Abist 


Si afferma cmere acevso ingiustifichte; 
e si lamenta.che. si mani ‘malgrado. 
tto. (). Assazda dico. l'afpeganioto: cho marci 


trovati nel campo scioamo d 


pers 
Sì smentisce finalmente cho ln 
un rifiuto alla, domanda 

coste delMar ftosso, asserendo che 
nda è stata fatta, nò si poteva farò 
fosse dichiarato lo stato di guerra nella 


Francia abbi 
di proclamare 


nessuno do 
| senza che 
| Eritrea, 


udo declinando ogni responsabilità 
on le i lungamente | provoca 
potrebbe avvenire in Italia nelcaso di avvonimenti 
infelici in Afriea. 
i Gaulois ha intervistato Zola sullo. animosità 
cho gli italinni mostrano. per il preteso intervento 
non ufliciale negli affari di Abissinia. 
oro ha risposto che là stampi 
cho basta; andare & 


ello che 


va in una: misura 
lanciata da quella di altri gruppi che 
ai francesi le loro simpatio. 
Questi ultimi si trovano sopratutto = ha 
Zola — fra lo popolazioni del nord: d'Italia, me 
tre quello del mezzogiorno diftidano di noi: 
serozio fra italiani 0 francesi è grave comp 
p chovesisto tra due- popoli. della. stessa 
te potendovi essere di più acuto © 
a calmore di una querela di. famigli, 
utro, trattandosi di due sorellé 
nogenita è l'dtalia © 


delle quali. 
dla franci 
A mio.credere, così ha concluso Zola; la. ques 

Î rera deriva dal fatto che la soretla minore Ma 
fl posto, della ifichorassi co» 

| desta gituaziano ? o, mo-lo: auguro. di tutto cuore;. 
Del resto la quastionerio l'o posta nettamente, 

a 


ini ai 
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mel mio Roma, dove con intera franchezza | ho 
detto tutto quello cho penso della Italia contem- 
Doranea. 

— Eccovi la conclusione di un articolo del Figaro: 
« Disogna augurare chio l'urto, che sembra immi- 
fieno sia evitato, ‘Toita l'Europa, applaudirà al: 
l'Italia se conclude la pace a condizioni onorevoli, 
th' ossa può certamente ottenere. Tutta | Euro; 
Foploreri. il sangue versato inutilmente, se l’Italia 
spingerà la guerra a fondo come gli amici di 
Ctispi desiderano ed annunziano. Ad° ogni modo 
la Francia; checchè ne.sia, nulla ha da vedere in 
tafto questo, come non lia nulla a vedere in tutto 
ciò che non conceme alcuno degli interessi che 
essa devo salvaguardare. » 

Lo stesso presso a poco dico il Zournal des 
Débats: 

‘eL' Italia avrà una rivincita, ma il suo stesso în- 
teresse dovrebbe suggerirle la pace, che del resto 
non sarà possibile sé essa mantiene lo proprie 

retese, perchè ion può mettersi in dubbio che 
Riora Menelich è il irionfatore, » 


Sui risentimenti delle alte sfere politiche 
0. diplomatiche francosi, di cui parla e sî fa 
interprete l’egregio nostro corrispondente di 
Parigi, ben pocò dobbiamo scrivere. 

Una delle caratteristiche — per non dir 
altro — curiose dei nostri vicini è questa: 
che essi cgscano, o fanno le viste di cascar 
dalle nuvole tutte le volte che da noi sî 
protesta contro quella scorrettezza di lin- 

lo @ di contegno che a riguardo no- 
ro è da alcuni anni divenuta’ per essi 


ritrovi pubblici. 


tato di'noî, non sia mai riuscito a_ capire | 
l'utilità. di ‘daro il buon esempio realizzando 
duell’augurio! 

ra I 


Impressioni e dimostrazioni in Ialia 


(Nostri telegrammi particolari) 
FIRENZE, 31, ore 4,35 pom. — La notizia del- 
l'arrivo della colonna Galliano, saputasi alle 9 di 
ioreoro, produsse una legittima esplosione di gioia 
în tutta la cittadinanza esplicatasi specialmente nel 


Ecco i commenti dei giornali cittadini: la Na- 
zione premette di non aver nemmeno a titolo di 
cronaca accennata alla probabilità che la colonna 
Galliano fosse disarmata. Riconosce. quindi che il 
nemico ha mantenuto i patti perchò gli davano îl 
vantaggio di liberare le proprio mosse e di avan- 
zarsi non molestato. Aggiunge però che non si può 
disconoscere che gli abissini hanno fatto'anchè ‘in 
atto di buona politici, quindi che abbiamo un ne 
mico formidabile materialmente e moralmente. Cre- 
do necessario perciò fiaccare radicalmento -la po 
tenza abissina è metterla nell'impossibilità di nc- 


crescorsi mediante le comunicazioni con l'estero e 


da noi indipendente. 

Coneinde: non ci resta che restringere in.una 
inutile occupazione a Massana e ad Assab o met- 
tere freno al neîicg. E' meglio che l'aftuale cam- 
pagna resti aperta fino alla risoluzione definitiva 
della questione piuttosto che sia chinsa con una 
pace inconcludente. 

ll Fieramosca dico che il Nògus s'ingunna a 

urtito, 60 credo che l'omaggio da lui reso alla co- 
[bana Galliano gli posa procuro maggiori fc 

i paco è per dettare patti. 


sant N Bertie nd 1 Cor ii ito 
Quando parlanò doll’ Italia e degli ‘ita- | N Baratieri nò il Governo, sccetteranno î 
aidiî, quando devono discutere cose. e. uo: | rivere una paco nom sicura. nello anali, condi 


mini' del nostro paese, non c'è parola aspra, 
egarbata, insolente che non cerchino e non 
trovino nel loro vocabolario; come. quando 
i tratta di interesso italiano per quanto 
legittimo, per quanto incapace di offendere 
7 înterosse francese, non c’è argomento 
per quanto artifteioso e sottile, che non 
riescano a disotterrare per osteggiarlo. 

Sîr dice: ma in tutto ciò non entra -il 
Governo francese, a tutto ciò sono estraneò 
quello alte sfere politiohe e diplomatiche în 
nome delle quali pare che parli il nostro 
corrispondente. E sarà anche vero. E' pe 
rîltro vero eziandio che l'uno e le «altre 
deferiscono così supinamente a, quella che 

1 l'opinione pubblica, rappresentata 

alin stampa parigina, da non osare la bert- 
Ghò minima onesta reazione contro le im- 
prontitudini che giornalmente offendono la 

lostra dignità nazionale. } 

Chi ha qualche volta parlato, come noi, 
f iornalisti, frazicesì di qualche valore 

{a interrogati iptorno a questo Toshio 
‘ha dovute persuadersi che quella stampa 
solo in tal modo, accarezzanido cioè passioni 
glimentate dall'odio contro l'Italia, può tro- 
var grazia ed essere riconosciuta interprete 
del sentimento francese. Un giornale : che 
-‘osasse scrivere diversamente non troverebbe 
Ittori. 

Che vuol dir cid?. E come si può pro- 
vare del risentimento se l'Italia se no la- 
menta ? E come si può dire che calunnia 
la Francia, quando vede il plauso con cui 
sono accolte le espéttorazioni dei Deloncle, 
dei Moudon, o con essi di tutti i periodici 
francesi, In ‘cui prosa odiosissima per noi, 
sfona così apertamente con quella dei fogli 
delle altre nazioni ? 

Inutile dunque il gridare contro quella 
che per noî è doverosa reazione di dignità 
edi decoro, Inutile trovar pretesti per di- 
fendere una campagna italofoba quotidiana, 
&:tutto onore è gloria di quel portento di 
civiltà che è il Negua di Abissinin. Il male 
èsiste, e chi l'ha prodotto. ed inciprignito, 
fion siamo stati noi. 

Le cause? Emilio Zola con elevatezza di 
fensiero degna di lui, ne ha indicato una 
mo che la sua benevolenza per il no- 

temperata da un. sentimento 
mo di convenienza patriottica, l'ab- 
hia tratto ‘troppo oltre. Non è la gelosia 
primogenita latina che produce lo 
sorezio, E' desiderio di  soverchianza nella 
sorella, che non vogliamo chiamare minore, 
mello che mantiene it conflitto. Eppure, 
5° sempre detto, che nel mondo c'è posto 
per tutti! Non riconoscerlo: ecco il .torto 
della Francia, 

Ma queste ormai sono parole inutili. Un 
nostro momo politico, morto da alcuni anni, 
pronunziando,.in un Congresso scientifico al- 
l'Havre, un breve discorso,-invocò che tra la 
Francia e l'Italia si facesso moins de poli- 
tique, et plus de politesse. 

Ed è doloroso che il paese il quale si 
«dice maestro di cavalleria, quando sì è trat- 


— Appendice della TRIBUNA 


EMILIO ZOLA 


atei 


Conelude augurandosi cheil ritorno della colonna 
Galliano sia il pribcipio di più decisivi, fortunati e 
gloriosi avvaniurenti per la patria nostra. 

La Gazzétta del popolo crede anch'essa che ora 
la guerra entra in una faso risolutiva. Consiglia dî 
risparmiare platoniche recriminazioni ds tavolina; 
quando la patria gli occhi fissi sui figli suoî 4! 
quali e epptestano a combattero oa muciro. per 
l'onore della bandiera. Biasima. poi il contegno 
l'Estrema Sinistra. 

Corriere Italiano ha un articolo irto di punti 
interrogativi per dire como l'opiniono pabbllca si 
domanda con ragione quali seno le condizioni det-- 
tato dal Nofrus. 

NAPOLI, 31, oro 5 pom. — Fin da iersera, in' 
ci si spari la notizia dell'arrivo di Galliano, un 
fremito di giubilo corso ovanque. La lieta nuova fu 
letta nelle ultime edizioni dei hi delle sera. 
Tn Wallerin siomoi soldati d' Afrivta abbracciarono 
strifloni che dàfano Ja notizia e questi furono 


coridati da ti coro di popolani. che dr 
« Viva Gallianò1 Viva toa teatri 
il ; srguratol levò in chiedendo l'inno reale. | 
Molti telngrammni farono inyinti a Roma. 


Si prepera una dimostrazione per stasera. 4 
'A, Bi, 002,5. Irena). L'an- 
ivo dl cl 


Dio dll no gi spo 
ILZAA 


samuele 


al tatto Vittorio 
sar imponentissimo, come 


un sol uomo sorse in pigli freneticamento ‘applat- 
dendo e gridando: viva Galliano. Le signore e le 
signorine presero viva parte alln dimostrazione 


Farono acclamati gli inni reale © di Garibaldi 
Terminato Jo spettacolo un' altra dimpstrazione con 
a capo la musfta dell' Ospizio Cappellini percotse 
lo principali vio fino allo ore 2 © 1{2 del maftino, 
Sotto il consolato di Germania si feco un' ovazione 


nbandiseata 0 festanta, Altre 
orcorrono le via ron: ban- 
sono chiuse. Suona. il 
sto in piazza del Municipio, Sotto il consolato 
germanieo, che aveva ‘issato la bandie 
ticelumò. Ti console. germanico, alfuocint 
Viva Galliano ! Vica l'Italia ! 

CATANIA, 31, ore 9,50. antimerit. — 

iorvera si conobbe la notizia uMclalo nn: 

l'arrivo del battaglione Galliano ad Ada 
Agamus si improvvisò una calorosa dimostrazione 
al teatro Principe, di Napals, Da un palco i lesse 
al pubblico fl listo teligrumma. E' impossibile 
actioro l' entusinsno. Si gridò viva Galliano, viva 
l'esercito, mentra fra frenetiche ovazioni 1a banda | 
suonava ln marcia reale o l'inno di Garibaldi. 
ARLETTÀ, 31; ore 1 pom. — Un' timponen- 
tissima dimostrazione, preceduta dal gonfalone mu- 
nicipalo, dalla Giunta coragnale, dall'on. Cafiero e 
da tutto le antorità attravéria in questo momento 
la città gridando visa 
Tn tutto questo capoluogo si sono fitte ent 
cho dimostrazioni di giubilo con erriva a Galli 
all'eservità, al Re. 

BOLOGNA, 81 
un telegrara 
annanziava” l'art 
Fa comunicata ai t 
sarono dimostrazio 

Fu suonata più volto la marcia ‘reale alle grida 
di viva all'esercito, a: Galliano è a) Re 

Lo redazioni dei giornali erano affollato di pee- 
sono chindenti particol 

FERRARA, 81, ore 8 
terzo 
tologramma dell'a 


ore Ll'int. 
d'urgenza alla Gazzetta dell' 

ò di Galliano ad Ada Ai 
affollati, ove si du) 


onnello  ( 


Ada Aguimus. Il pi ollato nel tcatro fr 
‘appia 
Sì gridò viva ( uiono della marcia 
reale. 
PERUGIA, 81, ore 10 ant. — La notizia dell'ar 


rivo della colonna Galliano ad Ada-Agamus, appena 
giunta, fu tosto comunicata al pubblico del teatro 


tacolo seno sospeso. Tutt gli spettatori; si alza: 
rono in piedi, acelamando il colonnello Galliano ed 
i suoi eroici compagni, l'osercito, il Re. e l'Italia. 
Furono suonati, fra calcrod appisusi, l'inno reale 
è l'inno di Garibaldi. 

LIVORNO, 31, ore.4 pom. —-La notizia del 
arrivo di Galliano coi suoi soldati al campo ita- 
liano produsse jersern qua un vivissimo entusiasmo. 
Moltissimi cittadini assedinrono le redazioni dei gior. 
Al Politeama Licornese fa improvvisata una 
ono al grido di « Viva l'esercito »_e al 
‘suono dell'inno reale. Oggi la città è imbandierata, 

Gli studenti degli Istituti tecnico e nautico 
hanno fatto una dimostrazione chiedendo. vacanza 
in segno.di gioia. Sono accorsi vari funzionari di 
P. Ss guidati dal questore, insiemme a parevchi a 
genti'e carabinieri. che stazionarono davanti agli 
Istituti, mentro gli studenti gridavano dal log- 
giato esterno. 

Tutto è poi tornato nella calma, e la maegio- 
ranza degli studenti si è recata alle lezioni 

CESENA, 21, ore 3,40. pom. — Per l'arrivo del 
eroica colonna Galliano al nostro campo la. città 
è imbandierata è festante. Farono affisso ai muri 
Striscie recanti scritto: « Erviva Galliano | » 

XI Manicibio foco suonare la bindi in piazza © 
mandò al Ministero della guerra un telegramma 
col quale, plaudente all'arvenimento, sì augura che 
la vittoria arrida alle nostre armi. 

MILANO, 81, ore 4 pom. — La notizia dell'ar- 
rivo del colonnello Galliano ad Ada Agamus vi è 
diffusa alla mezzanotte è fa accolta con graudi» 
sima soddisfazione. 

Né tèntri si foce suonare la marcia reale fra le 
generali. acclamazioni. 

Il Secolo uscito in una edizione speciale afferma 
cho orm si deve trattare la pace, voluta anche dai 
nemici. 

Il Corriere della Sera dice di non doversi dare 
al fatto una eodessira importanza, ed aggiunge che 
lè dimostrazioni non vanno ipotecate a beneficio 
della politica afrizana. 

L'Italia del Popolo teme che la Uberazione si 
sis ottenuta a suon di talleri. 

CALTANISSETTA, 31, ore 5 pom. - La notizia 
dell'arrivo. di Galliano al' nostro campo, si sparse 
fersera in un baleno. Sì improvrisò in teatro una 
entusiastien dimostrazione, con musica, durata fino 
4 tarda notte. 

Stamano la dimostrazione sî è ripetata cd è stata 
imponente. Vi hanno preso parte due myiaichè con 
bandiote, dieci sodalizi, il municipio, le autorità 
tutte ed immanso popolo neelamante all'esercito ed 
a Galliano. Tinmenso entusiasmo. 

PADOVA; 81, oto 4 pom. — La notizia dell'ar- 
rivo di Galliano ad Ada Agamus, benchè divulga- 
tasi tardi, produsso -iorsera. orunque una enorme 


im 
dep LIA i nel 
o, si soffioso i: 
gli ind Tralirceaoze all Università: 
una dimostrazione. 
GRANI DI, 
i ivo 


i ti bandiere è la mudea precederano l'enormè 
ol 

Parlarono Guzzioni, professore dell'Università; che 
losse il telegramma del Ro a Galliano, il rodoce 
colonnello Manca è Sciacca, rettore dell'Università 
e il comandante dell'isola generale Prielli. 


L'annunzio 
italiano è siata accolta con 
elamazioni ad Acomray a 
= Gilola del Colle, s Cats 
coli, sd Ancona, 1 Siracusa, a Ti 
Castelfranco, » Popoll, si Aquila, a Sul 
mona, a Rieti, a Passignano, a Modena, 
a Siena, al Arcidosso, si Amani 
vinnzzo, a Pratovecchio, 1 
Noto, ar Cagliari, 
Montefalco, al AJ 
Spezia, al Outu 


lonza Galliano il eamipo 


Salerno, d Rovizo, a Pesaro. a Grosseto, 
a Lecce, a Bel Treviso, a Trapani, 
A Semtola, » Pettorano, a Castelnuovo 
delta Daunia, a Gerace Marina, sl Ascoli 
Lutriano, a Varina di Campo, si Urbania, 

Ja ogni dove lasomms, nello grandi cità come nella 
tdiaari borgate, {! paizioitismo italiano ha celobrato oggi 
il faustissimo evoato coa ovriva.al Ra, all'sercito, alla 
patria 1 

Vorremmo pubblicare tistualmento tutti i telegrammi 
Cho ci mo pervenatijù il Vempo e lo. spazio, tirani 
co lo vietano. 


în Austria 
— (Jacopo) La 
pace di compiore 
alla Russia è alla 


Novosti Wremia crede Crisp 
un'evoluzione e di ravvi 


© alla Francia. 


x 
© VIENNA, 31, ore 5.50 pom. — 
Neue Freie Presse scrive che Nigra 


quillizzante, © per un tempo 
Sono temete complicazioni europee. 


Lo sasa gior 
difensori di Macallò 
Ministero Crispi da una penosissima situazione. 


I FRATELLI DI TRIESTE 
tro elegramma particolare) 
TRIBSTE, 34 ore dI ant.— Jorae 


Nell'ultitna. seduta, conscio di rendermi fedele 
intorprafo dell'atagirazione 6 del pifuso che 


te d' 


Frs" ogni og Mie 


sperare di rifarsene facendo la corta alla Russia 


il Governo italiano che l’attuale situazione è tran- 
prossimo non si do- 


dice che la liberazione dei 
è una vera redenzione per il 


alla seduta 
della Dieta ‘i deputato Spadoni fece lo sezuento 


dll roggia di Ge 
Abu 


suo grande onore. Son) doleato che 
ziono del paragrafo del regolamento non mi con- 
coda di svolgore la mozione sulla quale ritengo 
che la Diota come corpo politico. avrebbe piano 
diritto di discutere: sono certo*che essa avrebbe 
approvatto il mio ordino del glorno facendo cosa 
ala a tutti coloro.-per cui la patria o l'umanità 
fion sono vane parole. » 

Dalla galleria scoppiano applausi fragorosi © 
nuove gri « Viva Galliano! Viva il nostro 
esercito italiano! » 

E l'incidente è die 

—_—_e__ 


La rivoluzione fra i dervisci 
PARIGI, 31. — Si ha dal Cairo :.e Il dispar 
della Pall Mall Gazette, relativo alla grave rivo: 
luzione che strebbe scoppiata a Kartum, non è 
finora confermato. 
« Si dice soltanto che sooo scoppiati disordini 
al Sud di Karlum e che le troppe dol Kalifa non 
hanno potuto finora reprimerli. » 


arato chiuso! » 


pc 
Le nuove partenze per l’Africa 
(Nostri telegrammi particolari) 

Un volontario misterioso — Il « Bormida » 

NAPOLI, 81, ore 6 pomerid. — (Bellezza.) Ho 
ngrio che sul Florio, partito per Massaua marco 
ledi sera, si imbarcò un elegante giovane siguore 
dell'alta Italis che dichiarò di recarsi a Massaua al 
campo dal jeralo Baratieri. Non volle dire Îl suo 
nome © dichiarò che dava un nome falso. E questo 
nome che diede fa Bernacchè; prese anche dei bi- 
glietti l'imbarco per alcuni servi e imbareò varie 
casse con attrezzi da campo, cavalcature e armi. 
Nòn ho potuto sapere di più, ma cercherò scoprire 
qualche cosa. 

Pare col Florio parti il deputato Quintieri con 
la sua signora che si recano, credo, in Egitto. 

Domani parte il piroacafo Bormida colla batteria 
di mortai, gli ufficiali già noti e circa 150 uomini 
d'artiglieria e genio, oltre il materiale annunziato 
che invia la Croce Rossa. 


CAMPOBASSO, 50, — Oggi, col treno del po- 

meriggio, sono partiti, destinati in Africa, una com- 
agnia di soldati, accompagnati dalla musica citta 
Sira. Una folta tmmonsa sì. riversò sol 

della stazione, acclmanto al militi italiani. 

Tì per lisi d improvvisata una dimostrazione con 
a capo sleni studonti che sì procurarono una ban- 
diera favorita gentilmente dall'Hotel Central. Ilmo- 
sue dll fartnti era eleratiimo Le natocà 1a- 
litari e cittadine furono presenti alla partenza. 

CAMERINO, 30. — Teri in occasione della par 
tenza di ciaquo militari par l'Africa, di coi due 
volontari, Mazzotta e Dimodoli, s' improvrisò. una 
patrioltica dimostrazione; che, preceduta dalla fan- 
Era del Tiro a sogno, percorse ls rie dell cità {n 
mezzo allo grida acslamanti di stuolo Innumererole 
di cittadini © studenti. 

ALGHERO, 81, oro 11 ant. — Ha avuto 
un'entusitàtica dimostrazione a 13 soldati dell' 
fanteria, novo sardi e quattro siciliani, tutti volon- 
tari, partenti per l'Africa. 

MODENA, 8], ore 9 aut. — Per ordina del mi- 


L'arcivescoro si n Hd al pa dol valorosi che tea lo "opt detta graduati 5 tai "e î tte de 

Ù inospl HT alreafiter rin diia b: lattaglione d'Africa. 

ad applarlico i dimostranti ed 506 del inoapiti dell'ATSGIv tra gente por cui la peri | 9°r990 far part di un nuoro batta 

#4p ad copri al fio la a gii +e d'tradimento sono. vangelo, espato ala il formato da reggimenti del corpo d'armata di Bo- 
L'on, Vischi pronanciò dal balsone del munizipio | menzo dol ciolo straniero è stretmalo dé disagi di |!’ eradunti sono un capitano, un tenénte © ciao 


patriòttiotio ed spplas 

SPBZIA, 81, oro 8. 
appartanefà il colong: 
liberazione, gli 
cando wna Prossi 
ari. 

SALEMI, 31, ore $ poja, — La notizia dell''ar- 
rivo ad jus della colpiti Galliano fu-fe- 
steggiata quicoo upi imponente e spontanea dimo- 
strazione, cul presero parte le autorità, lo Società 


parole: 
poro. — Ù 24* fanteria, cui 


vittoria  ciîpale 


piasi seringò il popolp. Ebbe ballt parole pel valoro 


£ por l'abnogacione 


Gho oggi si combatte in Africa pel trionfo della ci- 
viltà. Disse che se l' osercito è pronto a sacrificare 
la vite, la nozione è disposta a dare 1 milioni che 
occozzono per tenere in Africa e dovunque sempre 
Alto il prestigio della bandiera italiana. 

Le parole dell'onòr. Launpiasi furono appinuditis- 
sie. 

PALFIRMO, 81; oro 5 pom. — LA notizia det 
l'arrivo. di. Gniliano al nostro campo, appresasi star 
mane, ha prodotto generale senso di soddisfazione. 
Nel Corso Vittorio Emanuele e iu via Macqueda son 
esposto le Dandisro În molte case private. 

TORINO, 31, ore 4 pom. —La liberazione della 

falliano fu accolta qui con grandissimo giu: 
Ma non vi fa nessuna dimostrazione 
do l'inquietudine circa la 
gna. Vengono avidamente Jetti gi 
del Mercatelli, qui pubbli 


ati con spo 


d 


81, ore 6 pom 
ia 


— La noti 
ynna Gallian 
ta nel titrori © 
olta con giubilo fm» 
‘e proracò dimostrazioni di gioia ed seclama 
‘sercito, Nei teatri si dovette ripotere vario 
marcia reale in mezzo a un vivo eschietto 


mp 


sasi io 


nei teatri cittadini veni 


— Jeri notte 


31, ore 5,15. pom 


di prima fila fl direttoro dell'Unio 
Sarda lesse il telegramma annunzianto l'arrivo al 
nostro campo della colonna Gal 

na dimostrazione unica issima: 1 
signore in piedi plaudivano e sventolavano i fazzo- | 


letti 
Oggi. con a capo gli studenti universitari, una 
grande immensa massa di sc sent 


Pavone © suscitò grandisalmo entusiasmo. Lo spet 


cittadinanza pi acclamando all'esercito 


Galliano, ginosciuta la dun 
un salutò Bfettuoso, auspi- 
alle nostre 


opertis ‘o i Citeolì stiiga distinzione di partito, si 
afclmò al Ie, all'arco, a Gglifimo. L'op. Ign 

ri nostri soldatf e provò quanta 
importanza abbia per l'avvenire dell'italia la guerra 


manfeta MINA MO L prestigio dol 
fili ci vello A SUI pi 


unita da vingoli di lingt 
consorelle. dî Ialia tre 


quando yî era una sciagura da lenire, und im- 
presa ibanitaria da incoraggiare, 
manere spettatri 

lotta che si svolge 
si rovino di frobte. la civiltà e la barbarie; do. 
veva essa pure dsre un tributo di lagrime ai 
caduli; parole. di conforto ai superstiti. 


nente mozione: « La -Dieta . provinciato. di 
Triesto, rendendosi interprete doi. sentimenti 
della popolazione, invia un saluto ai combattenti 
ber la civiltà in Africa, fa voti perchè arrida loro 
la vittorie finale. » 

A questo punto, dalla galleria scoppiano v 

applausi, grida di: 

l'esercito ilaliano! Viva i. nostri 


Il capiteno provinciale cerca di frenare gli ap. 
piausi, ma le grida anzi raddoppiano fra immensa 
animazione ed entusiasmo. 


Cossati gli applausi fragorosi, Spadoni riprende: 
Non avendo vedgto figurare la mia mozione 
all'ordine del giorno hè constandomi sia stata 


Giunta, fommi lecito di interpellare il 
no provinciale per sapere qual sorte sia ad 
esa riservata. » 
lì capitano Pitteri gli risponde: « AMlorquando 
Spadoni prescatomni, durante la. precedeuto se- 
la mo ravrisai tosto. in quel 
intendimento condiviso da chiunque 
ati nazionali e umanitari mentre 
civile prende il interesse 
etoi 10: per la 


zione del 


‘obbligo di esc 


pro 
tti che non sono di comp 


« Questo il motivo per cui la mo anzi 

detta non può figurare all'ordine del giorno. » 
ni risponde: « Mi compiaccio della pre- 
provinciale che torna a 


rr 


an 
1 sprio ‘al 
Europa nuovi centri di attività, muove 
ita, nuove vie di espansione — Tritgle 
9 di coltura alle città 

vite per la sorte dei loro 
figli, Trieste cho ba sompre risposto all'appello 


jon “potora t- 
odiferentò di fronte all'epica 
Ile lontane contrade ove 


Mi tro- | 


que sott'ufficiali. 

Navi e truppe in viaggio 
, SL Se scafo Vincenzo Florio 
della Navigazione gene: italiana che ha a bordo 
il generale Ellena, è partito nella scorsa notto per 
Matens, 

SUEZ, 31. — Proveniente da Napoli, ha prose 
guito stamane Massaua il piroscafo Perseo 
della Naviazioné generale italiana, col colonnello 
Di Boccard; col 18° e col 20° battaglioni fanteria 
d'Africa, compndati dai maggiori Oliero o Te- 
crini, con quadrupedi, munizioni e provviste. 


d 


, ; SSAUA, 81, — La rogia naro italiana Are 
Gon plauso, di tutti mi permettevo quindi di} , MA 

perse cupi provino pa | (2 gen i dt i bem, 
bise il normale trattamento della _Dicla — la |, PORTO SAID, 31, — Proveniento da Memina e 


Napoli è gianto oggi il pisosafo Bosforo, della 
Vavigazione generale italiana, diretto a Massaua, 
0) 19° battaglione fanteria, comandato dal mag. 
gioro Zuccotti, con quadrupedi, munizioni © prov- 
iste. 


- 

Quant'è cattivo quel signor Cesana ! Trritato di 
volere che abbiamo scoperto Îl suo giuoco, égli va 
in bestia, tim calci a destra ed a mancina, e finisco 
minaccimdo di proclamare che fl direttore della 
Tribuna, padro di tre figli maschi, nou è un uomo ! 

Una minaccia terribile davvero, ma che, viceversa, 
non ci atterrisce nè punto nò poco, © che non rÎu: 
acirà quindi a rà la calma. 

El è con tutta calms cho noi, darito per mettere 
le cose a puîto, ricorderemo Ì casi che han fatto 
dar di volta all cervello del direttore del Messaggero. 

N Messaggero ha pabblicato — senza riserva al 
italiani — l'apologia del Negus e la requisito 
dentro l'Italia fatta dal mu 


additabdols come un insegnamento agli 


fronte a chiunque, è 
onî, che rilevate, darebbero 


enza badare a provoca 
| tin troppo faeile modo di eludere o di tro 
questioni, di cul deve ossere g 

| "1 ditettore del Messaggero ci ha 


con delle insinuazioni seiocehe, poi co 


['trivio, e finalmente con la prorocazion 
| vra questa degni 


futti. Ora è Inutile che il signor Cesana 
collera, si batta | fianchi e gonfi le guan 
dere ti, © fuorviare i giudizi 


vada i 


| della platea. 


Discutendo, come abbiamo fatto, la pubblicazi 
dell'intervista Ilg nel Messaggero, abbiamo. usato 
— ripetiamo — di un-nostro diritto sero di pib- 
blicisti, diritto che non aiamo nè sareiho tantò gonzi 
da compromettere, per cavare altrui dall'imbarazzo 
o per togliergli di dosso il biasimo di cui 
mento if pubblico lo copra. Tutti i tentativi che si 
sono fatti © si faranno ancora în questo ‘sétio, 
sono @ saranno. vani, se nom altro per questo: ché 
il direttore della 7ribuna ha acquistato, da molti 
sul; ggto di ridere do dubbi che i ignoro 
sanà 0 Chi per lui si divertisseto a sollevare sul suo 
corsegio personale. 

Che se po affatto all'infiori della 
polemica al — il signor Cesana si sonto fo- 
rito dalla denunzia che noi abbiamo dovuto fare 
della sus furderia, e vuol farne ammenda onore 
volo — smetta di chiacchierare, e.. vedremo. 


In giro per il mondo 


Amenità etioplche, 

Jori sera uscì l' Italia militare e marina cdi 
testo della \lettera ‘invista dà Menelich al Re dl 
Italia, 

La Tribuna ti affrettò, ferì sera stessa; ad an 
nunziare che la lettera era apoccifa. 

Il curioso è che la Jottera stessa è stata tolegra- 
futa per autentica a molti giornali, è che nessuno 
si è accorto di un curiosissimo errore. di... inven- 
La lettera termina così: 

« Seritto il 27 rebi el akir 1313, » 

Ora questa è la data del calendario... ussul- 
mano ! 

Bisognava dunque credere cho Menelich, pure in- 
vocando la carità cristiana, si fosse {mprovvisa: 
mente convertito, nel suo stile epistolare almeno, al 
culto di Maometto, 


x 

Una fantasia di uno scrittore francese d stata ri- 
messa a nuovo in questi giorni. Forse come ri- 
sposta alla corrente ostile manifestatasi in Italia? 
A ogni modo, mi pare applicabile a tutti i paesi; 
e la riassumo. 

Si tratta dol Page dell'ingiurio. 

fn questo passe v'è un corso d'acqua, il fuma 
dell'Ugiuria, da cul ceo Piglia nome. Tl fiumo 
nasce. nell'Impero della discussione, in mezzo a 
montagne BSOO di chiamano, Dottrina ee- 
ligiose, Opinioni , Ragioni personali, I- 
dee preconcette, ece. ecc. 

Dalle montagne della Discussione 1 lume scendo 
come un modesto rascello, e siccome corre fra erbe 
è fiori, lo si indorina piuttosto che vederlo. Lo 
guai dl paese, multo semplici, Io chiamano indi. 
forentemente Malizia, Ironia, Chiacchiera. 

Ma eccoct giunti alle frontiere della Discussione. 
Dopo avere aupeato t Tit del Huon Gueto, dopo 
avere sorpassato un punto strategico chiamato Giu- 
ata Misura, l'Ingiutia sbocca finalmente nel pacos 
che porta il' suo nome. 


XI fine è ara nigi, è e: giunco, pet 
quo che, uno seppia ‘uma batca, alle città 
Notorietà © della Celebrità. Ma la naviga» 


zione ditorifa sempre più difficile, irta di scogli. 
Fra i passi da evitare vi citano la chiusa della 
Ricolta © lo sbarramento del Disprezzo, Quest'al- 


timo è specialmente pericoloso, Quei fil nacso lo 
hanno munito di espbdenti, ed pe pe 
dl sento parlaro di tin'esplosione di-disprezzo. 

Intanto, nuovi affuenti vengono a scaricare le 
loro acque nel flame Zngiuria; uno di essi si chiama 
Demenza. Il fiuine così diventa sempro più impe- 
tuoso; vicino nl villaggio dell'Invettiva prende nomo 
sppaato di Torrente di duetti 

Qui, l'ardito navigante, so vuol re, sosti 
talico alla barca un battello a vapore condotto da 
lui stesso. Sicoome nessun marinaio onesto ha vo- 
luto rischiaza, il capitano ha noleggiato persone che 
non sanno dove battere il capo por guadagnare da 
givere.Besosllmontano ll {40% dell macchina gii 
tandori dentro tutto 19 porcherie chie loro eàpitane 
alle mmanl. È così, ll vaporino portato dall'Ingiurig 
arriva nl golfo dell'Oltraggio. 

TI nostit eroe giunge così al termino del viaggio. 
Se ancora si inolira nel golfo, egli sì troverà in 
pieno Oceano, in piona Inf: 

E N è fl porto, e il viaggiatore non ha altro da 
fare che riposare 

posta fantasia fa scritta venti anni fa, ma da 

quell'opoca ad oggi il fiume: Ingiuria continua il 
sto corso, traversa lo medosimo regioni, si arti 
chisco doi medesimi affluonti, ma le, ue acque sono 
più vortic sportato un maggior numero di 


viaggistori. 
x 

Lo palle in Turchia 
Tempo fa, 1 Petite-Fréres di nn convento di 
Smime mandarono ai monaci di un convento di 
Costantinopoli un giuoco di bocce. 

Alla dogana turca si insospettirono di quella 
merce; Ja forma sferica dello bocco desta 
gravi preoccupazioni, e non ni credette pri 
trodorre n Costantinopoli una roba simile. 

I monaci di Costantinopoli ricorrono all'amba- 
sciata, la qualo si sforza di far comprendere che si 
tratta di pall o, perfettamente inridcue. Dopo 
molto esitazioni, dopo molte trattative, l'gmbasciata 
tiene dallo autorità tarche una risposta che pro 
dlude a una solazione 

SÌ farà l'esauno chimico di quell corte cose ro- 
tonde, è poi si vedrà, 

L'esame porta alla scoperta che si tr 
di legno. E' il me imente, di 

9 del gi 
sho interviene la polizia. 
1 legno, 


ite ia 


ta di palle 
entrare 


L' esamo, sta 
o; ma ciò nîn toglie che 
gana un certo numoro di 


ttetevi nei panni di una polizia. Assumo- 
rebbe ema una responsabilità simile? Un giuoco, 
sta bene, è una parola; ma so quelle cose rotonde 
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E vedendo che Pietro la guardava con sorpresa, si diedo 
aridere, col suo fafo. sano ed allegro col. placido e 
librio del popolino di Francia, che ormai non ha più fode 
*%he nella vita fellco, onestamente intesa. — 

Poi si lamentò, con parolo più velato, d'un altro dolore 
glo attristava la caso, un contraccolpo anche questo di 
‘quello sciagurato alate del divorzio. 

V'ern una roitura tra dorna Serafina e l'avvocato Mo 
sano, il qualo scontentissimo del mezzo scacco fatto colla sua 
‘memoria davanti alla Congregazione, accubava il padre 
Lorenza, il confossore della zin © dsila nipote, di averlo 
gpinto al un invero'e, donde. risulterebbero 

fegli scandali per tutti, È non era più tornato al palazzo 
Botcanera : erà la rottura d'un antico legame che durava 
da vent’gani, con un vero stupore di tutti i salotti di 
Roma, che digiprovavàno formalmente Morano. 

Donna Seralifà che erà {anto più esacerbata, inquanto 
ubè lo sospettava di aver sollevato una cattiva questione e di 
‘albandonarid per tutleljrò motivo e cioò che una improvvisa 
influazione, faeonfessabile è copevoo in un uomo, 
‘iva età o dellà gua cOfdizione, l'amore che una. gio 
iborgliesuccia, un'iutriggate aveva acceso in lui. 

Quando Pietro ent fit sora nel salotto parato di | 


ne 


catello giallo, 4 larghi fiorami Luigi XIV, trovò infatti 
‘sotto.la luce filù scialba della lampada, volata di mer- 

Jato, regnava una profonda malinconia. =. 
în cforano d'altfondo cho Menedetta e Celia, che se 
dule sapra un canapè discorrevano con Dario; monire îl 
<&rdinalo Sarno, sepolto Th fondo ad un seggiolono. ascoltava, 
senza pro@arir parta, l'interminabile cicaleccio della vecchia 
parente che accompagnav: lunedì, la principessina. 
“Donna Serafina ora sola, al solito posto, dalla parte de- 
del comino, con la rabbia segreta di vedero rimpetto 
i sinistro vuoto, quall'angolo che Morano avora oc- 


è 


progetto particolare. 


afina rim Essa si sforzava fino a sorride 


conversazioni erano come un bagno di oscarità a di me- 
in cui, uscendo dal suo uffizio di vecchio buro: 


Ila fatica di 


| 
| 
| 
I 
I 
SOfo ia Confessione st, gno, e riprese di Cella, di cu li amori pr | rilemprava d overnar 1 mondo. È 
— Verrà forso or ora. È" no © ci ama n vi fo che un momento 
bone si lasciasso pronder la mano alle | quando la vecchia parente, 
potuosità della sua tempra, voleva essere diplomatica per { dell'indegaa attitudine 
Vincore la cattiva fortuna, Suo fratellox il cardina | Padre. I rapporti non erano mai stati co: ti 
detto quanto l'attitudine della Congregaziono dal Concilio } Vaticano ed il Quirinale oa piedi, 
lo irritasse, perchò era sicuro che la fredda accoglienza | Il cardinale Sarno, mesto di solito a a destra. 
falta alla richiesta di sun nipote provaniva, in parie. dal | all'occasior v ci, alzò gli 
desiderio che avevano certuni cardinali suoi colleghi, di o la pr o a a guardaro il Va 
fargli cosa sgradita. ; di protesta tut gli Sali cristiani, ale di qual accalasta; 
Desiderava anche lui il divorzio che, solo, poteva assicu- | sente stato di cose colla loro indifferenza l'ombra della cupola di 
rare la continuazione dll sua stirpe essendo Dgr ostinato | FIL: po’ a maritare il Papa ed i Ret hitettonico, sonza nes 
a hon sposare che la cugina. Ed era yn concorso di di- | + disse con voce amara donna Serafina, alludendo al ma- 
sost, latta la famiglia colpita, egli ferto nell'orgoglio, la | trimonio del 4 fuociato si tendevano larghe © 
sorella che divideva quella sofferenza, olfesa poi di ri- | Pareva fuori di sì di ‘ormai e non si ; e ai fianchi od in altezza. 
mando nel cuore, i duo innamorati infolicissimi di veder | aspettava più ati simmetrici della corte di San Da- 


un nuovo indugio frappo: 


Quando Pietro sì avvicinò al canapè dovo i giovani di 


scorrévano, udi che parlavano a mezz 


o alle loro Speranze. 


occhi si riaccesero quando 


passi ed essa guardò ansiosame 


mara delusiono di veder compa! 


a voce della. ca- 


al di 


| 
Î 
tastrofo, |e quite venne a scusarsi con lei di ra. Eppure questo era il più 
— Parchò disperarsi ? - diceva Calia. = Dopo |lil'eatdinalo Sarno, lo aveva' introdotto in quel salotto di è vasto, quello dî undicimila 
inéeso l'annullamento del matrimonio ed a {Cosi difficile ed egli vi ora ben ni | i più mirabili capolnv 
magi in voto, il processo ricomincia; non è che |. suo ideo religiose, che si dicevan nsige Ì delusione - Pie amm 
un ritardo. | ‘90n era accorso quella sera, nonostante, Tra tar | n, cho da Me doo egli 
Ma Benedoita crollava }l capo. | ‘der pariaro a Pietro che prese subito in disparte sapeva che siavano, al secondo piano, le finesiro 
2° Nor no! Be moasignor Pelia si ostina, sua | Pea o fi trovardi qui : ho pototo ridere, un | partamento del Papa. Egli contàmpli*a lungo quello fino 


fot darli mai la propria approvazione, E' finita, 


momento fo, mid cugind, tnoneignor Ui 


jamba del Zoppo, e 


stre — gli avevano detto che la quinta. ora quella della 


cupato duranto.i suoi trent'anni di fodeltà — Ah normorò da annun camera da letto, di 
È Piotro notò l'occhiata ansiosa, poi disperata, con cui. | in tuono conzinto - che non fece sorridero nessuno. nel suo appart pada fino n tarda fotte. 
eusa accolse la sua venuta, spiando la porta, probabilmente | ._ Poi,; piani lla cugina: she cos v'era dietro quella porta di bronzo che egli 
ju attesa doll'incostanie. Si teneva molto dritta, molto im: — Deso as arlarti; non-possiamo più du- si vedeva davanti 6. che era la soglia sacra, la comunica» 
pettita, doi resto, con la vita sottile, rarta © zione fra tutti i regni della terra od jl rogno di Dio, dî 
Ue] busto, con la sua modo, i un bisbiglio cho gli presentanto si era imprigionato fra quelle 
Valle sop ‘cinque, Sarò qui, mi tro- da duo ore, | alto mura silenziose * 
dopo averlo presentato i suoi om: Egli losnminava da lontano; cole suo riquadraturo. di 
sua  prooccupazione, chiodo ima. Pietro era immensamente com | dunquo - metallo ornati da grossi chiodi a testa quadra e si chie 
veder monsignor Na la a, di solito cosi calma | — Narciso, di mano a Dario, salutò Be: | deva che cosa difendosse, che cosa murasse, col suo ne 
{rongrsì | | allo zio, il car Îl | spetto fiero da antica porta di fortezza. Cho' gente trovo: 
mor Nani ci abband i allri. Gli | | la pareote si decideva a parare. | rebbo egîi là dietro, qual tesoro di rar umane, g 
ni | è qu bisogno della gente che griuo trat cho do o, dei | mento custodite qual risorgere di sporanza poi 
3 ore una vera alfezione per lei, tempo 0 riferiva qualch o ins che gli | popoli novelli, avidi di Tralsenità © di gesta noe Por 
fiaccamo divorzio, ,, quasi un po” indolente, eslava avevano raccontato, senza dir mai una parola degli Egli si compinceva in questo sogno, Îl pastore unico o 
gran senno la passione di un'an terribili © complicati cho sbrigava alla Propaganda. Q sen va in fondo a quel palazzo chiuso, prepa- 


rando il regno definitivo di Gesi, mentre le vecchie. ci- 
putridite andavano in sfacelo, ed alla vigilia di 
o, facendo delle 
nità cristiana, 


ire” dei 


promes 


l'avvenire che si preparava dietro @ 
che 


Îl quale lasciava 


ppanto il Vat 
si a piedi al palazzo d t' Uffizio dove 
che era lia due passi 
,, sono felicissimo. L' amic 
+, sta per prosontarai asuo , monsignor G 
ppo e credo che oîterrò la tanto dosiderata udienza, 


ogli 


— Ah! monsigno: 
Hab 


— No sono folico quanto voi, caro fi 
siate prudente. z 
Poi, temendo ché il suo consiglio avesse fitto înd 
al giovine prote che avova appunto veduto _m 
Giamba dl Zoppo il proiato più timido di tutta la prudonte 
fami riferi che corrova, dalla. pinittna, por 
ridevano arch esse dal desiderig 
di vedere Îl Papa, ma che temown nssaî di noa  rigscif@à 
Vi conteso, monsignore arm) Distro» ghe £ 


iglluolo. Soltanto, 


avo a perdore coniggo; Oh: sl: è ora che lt 
un po' di conforto, perchb il mio soggiofie 
ato"a riatranzarmi l'animo. im 


i 


‘servissero invece ad altri scopè? Una polizia deve 
paper prevedere tutto, 
(5 1 ‘monaci di Costantinopoli ‘inno dovuto oîì 
rimandaro le loro palle sì monaci di Smirne. 

x 


È Crostomazia. 

Le Phare du Littoral di Nizza lia unò corri. 
spsndenza- da, Roma, in data del 27 gennaio, in cui 
si parla, con commenti che è inutilo citare, delle 
duminario fatte a-oma quando si seppe la capito. 
lazione di Macaliè. i c 

‘Ora chi le ha visto queste luminarie? TI corrì- 
*epondente di quel giornale, è chiaro. 

T' amico deve avere a sua disposizione la luce 

Ronigen per vedere ciò che nessuno a Roma ha 


n x 
$î Yra zio e nipote. 
— Mn insomma, figliuolo mio, tu vai troppo in 
Arolta: Ecco il tuo patrimonio mangiato in duo ar 
— E' vero, zio; ma io sono ancora giorane e di- 
‘venterò maturo più tardi. 
— Sì, come Je frutta... sulla paglia. 


adr che necidono una guardia di pubblica sca. 


© ne feriscono altre due 


LUCCA, 81, oro 340 pom. — (Meati.) Verso 
o 2 di stanotte, in via Dipoggio, nel centro della 
città, due guardio di P. 8. in borghoso, tenendo 
* dietro a duo faccio sospette, le videro- entrare nella. 
loggia della casa n. 1, abitata dall'avvocato Arnaldo 
“Gemignani e da altri inquilini. Nella loggia si 
sprono diverso porticine de’ magazzini confinanti 
" Le guardie decise ad acchiappare i Indri in fla- 
‘granza, sostarono. alquanto. Quindi ncceso un ce 
rino entrarono. 

Dall'angolo della scalo, dietro la quale $ ladri ni 
tenevano riparati, partì una revolverata. Le gune- 
die, senza Jero, coraggiosamente risposero, e 
‘mal buio fitto rimbombarono parecchi. colpi, finchè 
la gutcita Pompei non ricette ue "une palle 
nol ‘polmone, e l'altra guardia una ventre 
e una seconda dhe gli pertorò Ja gamba. I ladri 


poterono quindi " 
Corso tosto sal luogo ispettore car. Del Zoppo, 
quostrò un ‘sca isponendo per un 
servizio di sorfoglianza a ‘atte lo porto dell città. 


ca lo cinque di viamano i presentarono due 
individ er tigcire dal rta San Pietro, Una 
da pe pe da en 
momo né una rovolverata a bruciapelo che 
perforò la mao. Rincorse invano i fuggenti che 


‘ai dileguarono în campagna. 
:° 11 Pompei è mollo stag af 10,45 chiamando 
v i a Roma, Le ferite 


de suoi due compagni Pari ma guar 
Paolo Volpi, oeletà della « Croce 

Nordo », richiese i tondizioni di famiglia 

él morto pòt event véfilmne in soccorso, Il 


trasporto della vittijna de avrà luogo con 
*intervonto dei corpi Autorità. 


prot Arda 
ID suicidio d’un professore 


e 
CASALE, 30. — Torsera vonje trovato sul letto 
‘2a Po'Îl cadaverò del cinquastenné prof. di fisica 
iMossi — una notissima ed èccentrica macchietta 
ensaleso, $, 
Da parcechi anni il Mossi — che godeva fama 
di provetto insegnante — nda frequentava la com- 
‘igogula di alcuno, bomancabilmente slo, camminava 
*frettoloso per.le rio della città, schivando i rumori 
mondani, sdegnéso quasi del compianto della citta- 
dinanza. 
1,1 Mossi aveva, fra le altre, la strana manfa di 
‘non cambfarsi i Yistiti — tanto che indomò per 
‘lunghi annì ùn paio di calfoni ridotto, come lo sì 
fnò Benieate Inmagine, fa uno sito regognoso. 
esposto in um museo di antichità, desterebbe 
certo Î' ammirazione (!) degli n , tanto era 
Ysudicio 0 ributtante. È poichè il tempo avora logo- 
Lrato quello strano abbigliamento, egli, con una pa- 
enza da certosino, lo cuciva, d lo ricuciva, tanto 
fla ridurlo ad un yero mosaico. di... rammenda- 
i non esistevano rigori dl stagioni; nello 
del gennaio come nello arsuro del 
figo, egli indossava, impavido, gli stessi caltoni 
Fehe per il lango uso eerano ragcordiati tanto da 
Ùiasciar scbtgetò 1 nudi ‘ polpacci dollo strano pro 
Fessore 
Hegi l'hanno trovato freddo cadaverè, annegato 
mel Po, ove aveva'cercato è trovata la fine alle suo 
fignot; ma certo atroci Joltorenz 


Corriere giudiziario 
IL PROCESSO DELL'ASSASSINO 

P4 DELLA SICNORA VERNEAU 

(Nostro telegr. part.) 

NAPOLI, 81, ore pom. — (Bellesza). — 

{n fino della seduta di jori, uu detenuto, 

gno dell'imputato Caruso nel carcere di San Fran- | 

leo: tacca aver col narrato {l Cata 1) su | 

“Aiglitto 

« Salii soprà dalla voce 
L 


Entrai. Caval il ra- 
audai dentro. Presi | 
pi lavai lo nani e me 


inteni orribile, 
poletano, produsse un moto 
Nell'udienza dé 


era affetto da isteroepilessia in modo_c 
ossibils ammetterlo in marina 
Oggi stenco fu nuovamente interrogato 
Rosiello che depone esser convinto che 
goziinato dal QuiDziO. Pra 
Dopo éiò la difesa torna sulla richiesta 
nà decidere s 


siti psic 
Wi vivo Incidente fra Ja Corta e 
T'avv. D'Addosio, contro cui il pubblico emetto u 
Assordanti. 


Si ordina lo rgomtero dell'anla ma prr 
‘in subbuglio, Fordino vien poi rerorn'o. 

La Corto ritiratasi per-doliberare, rientra annun- 
sinnto il rinvio della causa ad altro ruolo, ondo 
Timputato possa esere osservato dii periti prichia 
tri. 


E così questo procem d'un assassinio confomnto 
# provato chiaramente che avrebbe dovuto finire 
senza tanto langaggini, riceve un rinvio davvero 
“inopportun 
SEO 

{ IL PROF. E. DE ROSSI ASSOLTO 

La Corto di cassazione ha oggi cancellata senza 
srinvio la seitenza del pretoro. di Voltri a 
Scodganato Il Coen. prof, Emilio Do Rosi per 


‘anancata denunzia di casi di difforito avv 
J'ospizio marino da lui diretto. 

1 "To sentenza fu casta senza rinvio per {ns 
stenza di reato. 

Il processo terminatosi oggi davanti alla Corte 
di cassa; si ràunoda a fiitt) prrenuti la scorsa 
‘estate a Voltri. Ò 

Tl medico provinciale di Gonota re 
Ante ospizio, fa sognito a voci n 
lore all'esame della D 

ito fra 360 ric 
prof. De Ross 
diziaria, © la chiusura dell'ospizio. 
lioti che sia stata tanto solennemente resa 
i. De Rossi la dovuta giustizia. 
a 


Osservazioni «meteorologiche 


sttte nel R. Osservatorio del Collegio ronnno 
Roma, 31 granaio 
JI Batomietro è ridotto a 0 al mare 
vatazione è di 3060. A 
Borometro a mezzodì — 777: 


‘all'autori 
Siamo 
J$ì comm. 


CRONACA DI ROMA 

PER L'AFRICA 
l ritorno della colonna Galliano 

Le preoccupazioni per la colonna Galliano — che 

sì supponera ancora trattenuta negli accampamenti 

del nemico — andavano ridivenerdo ogni giorno 

Quando jori sera poco avanti le 10 1'Agen- 

ia Stefani comunivò la Jicta notizia dell'arrivo di 
quei prodi al campo di Ada Agamus. 

Il primo centro dove feco subito capo la conso- 


lante novella; fu il cafè Aragno, popolato, com'è 
sempr iornalisti e di uomini politici 

1 corrispondente del Mafin, proveniente dalla 
sula del telegrafo, portò pel primo, e, ad istanza 


dei presenti, mentato sopra un tavolo diede ad alta 
voce lettura della comunicazione uffi 

All'altima frase dove si accenna agli onori cui 
fatto segno quel pugno di valorosi da pirte delle 
truppe coloniali, larono” fragorosi applausi e 
grida unanimi di Vira Galliano} Vica l'esercito! 
Furono accese tutte lo lampade del catfò e di fuori 
venne issata la bandiera nazionale. 

Ciò diede luogo ad un piccolo. incidente. 

L'on. Cavallotti, che trovavasi al Caffà Arsgno, 
reduco da Montecitorio, si alzò e rivolgendo la p+ 
rola a qualeuno dei fervorati, li invitò a di- 
stingnere, nbi loro entusiasmi, l'esorcito dal Governo, 
0 ad aspottare, ad ogni modo, notizie più liete. 
Ma i consigli non trovarono facile il consenso : non 
eran quelli momenti opportuni per delle distinzioni ! 

Negli altri ritrovi pubblici, teatri; ex chantants, 
ircoli di conversazione, ecc, la notizia venne por- 
tata dalla :ri2una che fu per ciò costretta ar 
tardare Ja vendita. 

Oltre che all'Argentina, di cai parliamo in altra 
rubrica, si improvvisarono dimostrazioni di gioia a 
Quirino, al Metastasio, alle Varieté al Diocle 
Ziano, si caftà dell' Esedra, alla Favorita, all'Eden, 
rcliestra da farle suo 


lovò fu 


ALL' UNIVERSITÀ 
La riunione di stamani 

La via dei Sediari er occapata stamani alle 10 
da circa un miglinio di studenti di tutto lo fucoltà, 
0 di tutti... gli umori. C'orano infatti anche dus 
giovani parteggianti pel prof. Ceci, gli mudenti 
Papocchia © Ghislanzoni. Appena però la loro pre 
senza è stata notata dagli altri, si è lorata. dalla 
franlo massa una alropitoa sifone di, fichi, che 
ha accompagnato la ritirata dei duo malcapitati. 

Siccome poi È dianti al portono non c'era nulla 
da fare, gli studenti hanno ideato, in segno di pro- 
testa contro l'operato dell'attuale rettore Della Vo- 
dova, di recardi a fare una dimostrazione, di rim- 


Baccelli con tn meînorialo il quale spieghi le ra- 
gioni degli stafonti d feputa al contegno del prot 
Ceci 6 allo dellberazioni del. Consiglio accademico. 
Ta Commissione, accompagnata dal prof. Gizzi, 
sarà ricevuta dal mirfistro domani, 
Per lunedì nuovo sppantazonto all'Università. 
price 
L'on. Costantini sì trova di 
Lo Teomodato. Questa 0 nos alt 
‘li Istervonie» alla conferenza 
Sfomo tene fari si Collagio Romeno, 
Ospiti Wuntri, to a Rota steso 
da pre esp 


slche giorno lio- 
dla 
ch 


aléuni musi stadi 


l'istituto archeslogiso (edesco al Cam 


Ul prof. € 
p' provinciale 


tion 

stato chiamato a far parte della Commleskano che dovrà 

Gitendare all'egdulizazione &à all'orlinaziento dell'inpor 

Vandinina D otionta ad avoco part 
farevolo nall'sponiziono 


i tuita adorna 


Do) 
di fiori et 

Tentimoal alla » 
tura della Fer:ovio Myridiona 


alto desi 


mi 


per lo spero 1 
Boite Piane 
Grande la folla degli 1 
madre che noo poteva 
“droma A 


fas di" pornona, ‘sl’ riuairano a eslazione 
sioto. piiorono am $ asò i ricchi a mi #1 ia 


on de 


igtora Fila Commel. 
Pantaleooi, un 
entaglio, qoblema  Fudini, fori di | 
Na torcie di birra in argento; avv Ginsepye Cosmelli 
Ri siossale var di per Ar 
ji XY; comm. Pavariai atllimime pre 
ratto iinlatara della »p 


Piccola Cronaca 
Giudizi dolla stampa italiana od estera sul 


NUOVO ANNUARIO 


dol commercio @ dell'industria dell'Italia 


Reportorlo sù uso di ristori italiani @ dei com- 
metelinti stranieri pubblicato in Italiano e in franesse da 
Pasquatusei. bibliotecario del mialstaro degli 


affari astri 
10. 


rando di 4008 pag. rilegno 
ia tela Lo 


ia Prancia olia 
Joghilterra, il comuiecio © l'industria ne innalzerebb»ro 
l'attore È un'opora cha dovrebbe 

È sii commerciante e di ogni indu 


Milano 4 


Settimana Vinicola di 


PELI. 
La fabbrica del 
siro, 81, p. p. ha pm 
Mantelli oc rigore e 
tortimento la Coll, Sla 
mongoli. 


FIRENZE — COLLINE FIESOLANE 


Camanuova 
ri Ouanri GLOCCO 
a è achiarimenti al Dott 

1302 F 


OCERIE 


ta a prezzi ridotti 1000 
nonchè ua giandiosa 3° 
, Martoro è bardaro la Capra 


I 


Suiltoria € 
è Tamburini 
Giunio € 


DIFETTI DI VISTA 
iii 


tutti È gioral feriali dalle D alle 48 o dallo 2 alle Gia 
Vin Babulno, 93 — Roma. saioa 
Bavola un torso d'INeocodelna: 


TOSSITE? Errani 


comerà inmedialamnlo come por incant 
. 4 la bott. (Per posta agg. cent. 60) 
Internazionalo Candioti, Vi 


D' FRATTALI Sn nente 


dallo 2 alle 5 pom. Via Nazionalo, 69. 
Si è pobbliezto i 


NATURA ED ARTELETt% 


Sebbroio 1890), che forma i quarto numero; della quinta 
sanata di queta splendida Rivista Quiodiciaae Hlustrata. 
Eocone 1 ammario Ù 
Nevra « L'antleto » — E. Paoloti « Fantsstiche molli» 
_— Y. Bersnaio e Sglvalaro Farina » — G. Deledià «Sen 
Giorgani Ballo Mosbapti Decdtà. apo MAN » — A 
SC Poikio <’Paasoggio » — GL Del Lato .« La Mum. 
siziino atitaverso È sesoli © — P. Itiatti« Divagasiooi 


Bini CC Lai 7 Veri 5 E SE 
sets, 


ll è L'Afven Orientale » = 6. E 
Atiecchloo pro) 


= Oiitiani « Concotso per la imposte di beonm della 
VE moggiee dl Dia i Mio» <p. Getto 
Do Lana «Tolto, rar, Masio ab» 
RO Viani‘ A Ola Panli > = Ax Pont « Ro 
Sii siii» SOT iti è vile Vinnie 4 = 
TEDA Vio Tanai < Conigli digiono » 
d'Eien $ — Marchesa i 1Ura e Uiazto 
feto grate Meta = 
iero dagli Frriniasai = Tuovaioni: siete. © 
cisghi "© Duo tavole Gerd Ulf — imioa 


Abbonamento tono TL. 29 — Semestre L (0 — Casa 
editrico D. Francesco Vallardi, Roma o Milano. 


Ricordiamo "the pil aBanstf FErshi A dior) 1 quali spe 
diranno limpartò"dî IL 20. anticipato, "dirittomelile olte 
Cano Politrise. bando! diritto sita sentta; di uno del: due 
giornali seltimanali. Mustrati: N Giardino della 
Vita 0 L'Adolescenza. 


GRANDE. VENDIT 


Palomba di tutti È mobili dell'appartamento di via 
Jero, 61 


IL NUOVO BALLO “LA MALADETTA,, 
ALL'ARGENTINA 

Se non affollata, era certo molto eleganteda sala 
‘dell'Argentina iersorà. 

Nella Mumon di Pubeini nbbiamo avuto il debutto 
del nnovo tenore Apostola, che giungeva n Roma 
prscsinto da et'ima dama; non: amenità nella 7: 
presentazione d'icd. 

Egli è stato un 2 Grieux ‘pieno di passione, 
dalla vose estera è siapatica, solo forso non tropp? 
ben modulata Îl pubblico è passato 
* stccesiva rappresentazione; ed 
e fl nuovo tenore 


ln 
allo” stabiliment 


vis Poli bi 


la Mamon giunso în textro la Tri 
ro di Galliano nd Ada 
rovvisata ina calorosa di: 


anostrazione, men wonnva la Mari 
Reale; e. tutto fl pabbifi 041, spplantiva 
Segui fl nuovo bello La Maladetta che 
mo subito — non potora maggior 
tatori, €00 p en 
i eccezionale meosa in scena 
a di una leggenda rms, che ha per 
sthndo, in principio, alegne scene di costumi pse 


sani, con dan 


caratteristiche, e poscia succomiva- 


te, il misterioso regno dei Stalagmiti, de' ghineci 
0 delle nevi 
Quivi sì svolgono gli amori di Cadual, csosis 


tore di cm, con la giovi 
Fata delle Nevi 


tia Lilia, p 


Nel prim la danza delle an 
fore 
precision 
tanari. 

Nel sccondo quadro, il più originale 
ebbe un vero > la danza serpentina, con 
flessi di Joce a colori. car oguita — sopra 
uno afondo di nu otto ballerine 
dalla signorina Santori è dal Saracco 

Gli. ultimi doo quadri, ricchi, elezantissimi, il 
primo raffigurante il regno degli stalaguniti, ed i 
Lesondo-una rinsciicima nerioafa, coronaroto fe 


spettacolo che, lo 
tatti indovinato, e ripe 


Apparso a 


o dal rafo 


rata toccarono. alle ti 
alla Dalty 
Cad 


questa sora in 


n) v: perid Sen Q 


Dallo paroto passati a Da Fellee fi 
o ‘radiato n oemelalo di Si 
N joe 


Tevmom-cent, masini 
Unalaità a mexrodi: relati 


210 


premio al 


1 elegante, contribal non 
° Vr Vida), che accompagna il 
» orizinala, partuttavia. non 
domani Walkiria e replica 
"en 
Quota vera al Valle Nemaie Novelli — proprio a rà 
ri ” ia I 
È del tenore Ca 
: dei maestre Arman 
n 10 ha 1uoge lo spetta 
Hriva Vincenza Rorbett 
Mardi GAI Der novià. almeno 


aiicodanza dali 


3 del ib 


Tiscosero malio plauso gli eascutori non no per 

numer tha anebe par quello dello 

lareliezza della frane moi 

potevolo originalità nel rit 
Con mella finezza fu paro reno tn quartetto del Mozart. 
Questa tornata è l concerti prom 
A quando una boccola 


GLI SPETTACOLI DEL © S. CARLO » 
"nuovo ballo di Danesi : La bioda » 
NAPOLI, 54, ere 10 ast. — (Deteoso) 1 


o 
Maraveia ehe alla 
apesno anehe usa 


Teri sora al è 
Danesi La Moda 
tempi in firma co 


Grandi linen danzsoti 
etfolii più 
samente derivati, da figure, Intrecci © 

reograîa ei 


sfaccosta molto a quel che si pnò 
dano © quei qualri so 
tte da 


pagalleschi 
ciò che pei 
ralche, e l'orrore del pr 
tra prima bal mpatiche fu 
In questo ballo, due quadri sono di 
duello tra donne, cho riproduce ia a: 
dro di Bayard, per quanto il dual 


gior effetto: un 
î1 esledbee qua 
sia fabio dalle avwer- 
sario senza la nocemaria sopprenzione dl corsoge 


qosdro céo una pittorowa af di danzatrici ginaato © 
Sooraitriz, edi Bastoni Jaeger a fretta, cho emguone 
evoluzioni gianieho e mcbersitiche como la tn taruso dell 
‘seoere. c'è perfino va qualro velcciputica 

Lo die ballerino signorina. Di Loreto © Cappalltt 
2000 degne di ammirazione per la loco hrarara. ©i avve: 
Seaza, © rosi le miu Pagliri è Spiel 

Ta questa vera è sto ripresà Il Lobongrin_ col tenore 
Vignat completamente rist 
docente Iamiabivento 

Por diveraive agli spettacoli wagneriai, si approota ua 
malto da Mahe, % È 


1A NUOVA OPERA DEL MAESTRO ROMANTELLO 
A PIACENZA 


PIACENZA, 34, oro 12,15 pom. > Alda, 


open a 4 
atti d°l marsiro Romeniln, ropprcvetato lerera a tao 
tro snaiipale, procarò altare dalici cklaata. Si bin 
1 'Analo dell'atto iscondo. 

L'opera non mara di tutica tericamonto buona, ma 
to nasca aes i ibvito Darocca. Applaadit alma le pro 
tagosita alora Giulia Pramposai Mancini. per la vere 
delijoinna è la scena appassionato. Appisodi È Ravaso, 
Sl Giri 0 il Cattadori © lotorato l'orchestra ditta dai 
maoriro Manini cha fi chismato a presen. 


1 teatro era splendido, 


INFORMAZIONI 


D'AFRICA 
Dopo cid E pubblichiamo in prima 
ina, non abbiamo altre notizie d'Africa. 
iamo sempre di ricevere tn altro 
mia di Mercatelli, in ora che cì per- 

di pubblicarlo nelle edizioni succes. 
sivg_del giornale, 

‘otiamo che pardochi giornali raccolgono 
la voce secondo la quale, rilasciando il bat- 
tagliono Galliano, il Negus" avrebbe tap 
tenuto, prigionteri- 0d ostaggi, alcuni ui 
ciali del modesimò; 

Questa voce non ci sembra attondibile, 
Nel dispaccio di Mercatelli laddove ci sifa par- 
te delle esitazioni di Menelich, vinte da Felter 
e da Maconnen, egli avrebbe senza dubbio 
accennato che la resipiscenza del  Negus 
non era stata completa. 

LE FELICITAZIONI DELL' IMP. GUGLIELMO 

Ci telografuno da Berlin 

« Oggi l’imperatore Guglisimo si è recato al 
l'ambasciata di Italia per esprimere al generale 
Lanza la sua soddisfazione pel congiungimento della 
colonna Galliano.al corpo ercito italiano, 

L'imperatore*ha inenricato il generale Lanza di 
farsi interpreta verso il Re d'italia ed il suo Go- 
verno delle sue vivo felicitazioni. insiome coll'nu- 
gurio di una pronta © fort ela guerra 

CONFERENZA MINISTERIALE 

L'on. Crispi lia cofiferito: oggi a fungo coa l'on. 

Nocenni, 

L'ONOREVOLE ZANARDELLI 
mo dalla Provincia di Brescia | due 
tini sanitari del prof. Murri, medico 


tal 


a fine 


Riprodi 
ultimi b 
curante: 


L'on. Zaerdelli hu 
Stamani alle 6 6 U0rABa Ta © 
sore, II corso della malattia & 


Maderno, 29 (ore 15,10) 


; BANCA D'ITALIA 
N giorno 4 febbraio radunerà il Consi 
ciro della Henca d'ali 
* raliamo che in tale seduta sa 
mosiare del divitede;agii aziol 


fisato l' am 
pel secondo se 


UDIENZE PRIVATE 
n ce in ndienza p are fl 
ficio de be della Gran Pret 
nostro italiago che sta all'Argentina. 
poll CONTRAMMIRAGLIO COBARCA 
l'Ufficio di stato mageiore © nominato direttore pi 
nero del servizio militars n datare dal, promo fb 
balo p. 
I, FUNZIONARI DEL PRODESSO GIOLITTI 


stato vini dall'ingegnere italiano, 


nor V 
Mean 
Ai moderimo fi to il 1 
di 20,900 pezzi e are che Il 
getto sarà prest i n 
LA TRATTA DEGLI SCHIAVI 


sulle costo della Somalia 
La barca Salama registrata nel port 


di Lamo 
mese di settembre dello scor 


potè rimpalriare 


Essendo accoriato che 


un marinaro, di rome Ali, ed esse 
della barca, Ali Fatagi, accusato di averio ve 
schiavo a Mohamed er, sonnao di Ha 
l'amministratore della compagna ila'inna per 
mnalia, fudliiesta, E puichò da questa 
tò la colpatilità di All:Faragi, que.ti fa trat 
tenuto prigione a disposizione _d orivà ita 


| Cose di Napoli 


(Nostro telegramma partic.) 
Fapall, 31, oro 5 pom. 
LO SPACELO MUNICIPALE 

Lo selozlimento del Consiglio 

La soduta di ieri del Consiglio comunale segnò 
l'inevitabile scioglimento del Consiglio stesso. 

Dai liberali si voleva tentare in qualunque inodo 
la composizione di un’amministrazione, traendo 
in essa degli elementi più possibili. dol campo 
avverso: 

Ma non sì potette addivenire a nessun accordo; 
è dopo essersi prima respinto © fato le 
dimissioni del sindaco Girardi e dei suoi co'legl 
ndannati nelle recenti ni suppletive, si 
passò alla nomina d'una nuova Giunta, rinviandosi 
quella d'un naovo sindaco. 
Fano in 


comp 
li votarono como loro assessore anziano 
ino Summonte, ma il Summonte con 
soli 38 voti non risultò elelto 
, Risultò ‘tuttavia elotia. una 
liberali, votata so'amente.,. di 


fu un volgare e golfo g'uochetto, iileso a 
mostrare che i clericali — dacora superiori di 
numero por 2 voti! — concedevano, essi, il po. 


tere ai liberali, salvo poi a insudiarli fin dai primi 
momenti; e ne! giaocheîto, tra gli aliri; fa com- 
proso il Senatore Fusco. 


£ porlare fu accoppato da fischi orrendi. L'ono 
revole Billi si stanciò coi pugni tesi su un ex-a= 
sessore audace che dicova : « Noi siamo dei ga 
lantnomini 1 » 


Farole roveati disse anche l'on. Altobelli, con 
dludando : « Gìù le maschere; @ speti a chi tocea 
la responsabilità della scingurata situazione che 
x a crearsi por soddisfaro interessi e livori per- 
sonali, » 

E tuttii liberali oletti sì dimisero in massa da 
quello cariche avuto dai cleri por ischorzo! 
Dopo ciò, s'aspelta il. decreto dello. scio 
mento del Consiglio, che dobbiamo prima al 
insipienza, poi al dispetti del partito clericale, che, 

per fortuna, 5° è Gra sepolto totalmente. 

Il commissario regio potrà indiro lo elezioni a 
breve scadenza, è quoste risulteranno certo a 
pieno vantaggio del partito liberale, ‘che tutto 
Uveà tentato per evitare l'usirema necessità dello 
scioglimento fd 


Orè 6 pom. 

Quantongbe non abbia alcuna fiducia în qualche 
ultimo accomodamento, il prefelto aspetta lino a 
domani per faro al Governo la proposta del 


scioglimento del Consiglio, 
L'ON. LUIO IDE BLASIO 

E' qui gravemente palato di pneumonite l'ono: 
rovole depbiato Luigi De Blasio. 

13 B3isano il fratello e molti ‘amici. 

Da Reggio Calabria giunsero voti di guarigione, 
cui unisco i mio 

e vin 
Il ministro Ricard al Senato 
Rparazione ammtaistrativa — Da (nccadio 
(Nostro telegramma particotare) 

PARIGI, 31, oro 41 ant. — (/acopo), Mak 
grado la lunga difesa fatta alla tribuna da Ricard 
della legge sugti aceidoati lavori, il Senato 
rinviò ieri alla Commissione il controprogetto 
Berengor con 94 voti contro 76. 

Questo voto provocò la dimissione della Com- 
missione. 

Yl tiinistro guardasigilli no fu così irritato che 
incontraiosi con Berenger gli disse: 

— Avete ucciso il Senato 

Gre 4 pom. 

Il presidonto del Consiglio ha ricevuto quest 
sera i dologati doll'Estrema Sinistra, d 
lota del personnte ammi 


yiolentis imo in- 
i a Rosenbu. 


mano si è dichiarato. 

cendio gazzino di stra 
SÌ po verio. 
Quattrocontomi'a fra 


Bid x 
Menelich e lo ozar 
(Nostro telegramma particolare) 
VIENNA, 31, ore 5,35 pom. — (0. $) Menelieh 
invierà a Mosca un'ambasciata în occasione della 
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î pi * ; | fiogatoli più Balle cho no avrebbo tanti da div ‘servirà per ua altro bambine. — Si — rispose Legrand, che anche lui pensava ai {es 
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{ piccolo Natale non era ricco. le, vi mettessi quelle del babbo cho sono grandi; | lo suo scarpine mattonido gti scarponi del padro al lorò | = Meno male La madro di Gilbetto fec@ un cerino dî sconforto; au: 
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= AM disse clio la ricompersa non tafebbo proporzionata aî — Ahi sii disso egli - quel piccolo Gilberto mi piglia Bah! chi sa Torso & riusàito.. porcellana piedi di foi © fn mezzo “una musce. pene 
#5 sisconiò Gilberto di èrà taciuto; suoi sforzi di un sino intiero © che il piceolo Natale a- ! dumquo pet iti itibecili.. Crede forse che io possa sup- Oh! no. nbn col sighot Grim bos. dola di acciaio, ferina però da lingo tempo. ' 
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